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Le	
  beatitudini	
  
Dal	
  Catechismo	
  della	
  Chiesa	
  Cattolica	
  

1716 Le beatitudini sono al centro della predicazione di Gesù. La loro proclamazione 
riprende le promesse fatte al popolo eletto a partire da Abramo. Le porta alla perfe-
zione ordinandole non più al solo godimento di una terra, ma al Regno dei cieli: 
Beati i poveri in spirito, perché di essi è il Regno dei cieli. 
Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché erediteranno la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati a causa della giustizia, perché di essi è il Regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male 
contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei 
cieli (Mt 5,3-12 ). 
1717 Le beatitudini dipingono il volto di Gesù Cristo e ne descrivono la carità; esse 
esprimono la vocazione dei fedeli associati alla gloria della sua Passione e della sua 
Risurrezione; illuminano le azioni e le disposizioni caratteristiche della vita cristiana; 
sono le promesse paradossali che, nelle tribolazioni, sorreggono la speranza; annun-
ziano le benedizioni e le ricompense già oscuramente anticipate ai discepoli; sono 
inaugurate nella vita della Vergine e di tutti i Santi. 
1718 Le beatitudini rispondono all'innato desiderio di felicità. Questo desiderio è di 
origine divina: Dio l'ha messo nel cuore dell'uomo per attirarlo a sé, perché egli solo 
lo può colmare. 
Noi tutti certamente bramiamo vivere felici, e tra gli uomini non c'è nessuno che neghi il pro-
prio assenso a questa affermazione, anche prima che venga esposta in tutta la sua portata 
[Sant'Agostino, De moribus ecclesiae catholicae, 1, 3, 4: PL 32, 1312]. 
Come ti cerco, dunque, Signore? Cercando Te, Dio mio, io cerco la felicità. Ti cercherò perché 
l'anima mia viva. Il mio corpo vive della mia anima e la mia anima vive di Te [Sant'Agostino, 
Conf., 10, 20, 29]. Dio solo sazia [San Tommaso d'Aquino, Expositio in symb. Ap. 1]. 
1719 Le beatitudini svelano la mèta dell'esistenza umana, il fine ultimo cui tendono le 
azioni umane: Dio ci chiama alla sua beatitudine. Tale vocazione è rivolta a ciascuno 
personalmente, ma anche all'insieme della Chiesa, popolo nuovo di coloro che hanno 
accolto la promessa e di essa vivono nella fede. 
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PRIMA	
  LETTURA	
   	
   	
   	
  	
  	
   (Sof	
  2,3;3,12-­‐13)	
  
	
  

Dal  libro del profeta Sofonia  
Cercate il Signore voi tutti, poveri della 
terra, che eseguite i suoi ordini, cercate la 
giustizia, cercate l’umiltà; forse potrete 
trovarvi al riparo nel giorno dell’ira del 
Signore. «Lascerò in mezzo a te un popo-
lo umile e povero». Confiderà nel nome 
del Signore il resto d’Israele. Non com-
metteranno più iniquità e non 
proferiranno menzogna; non si troverà 
più nella loro bocca una lingua 
fraudolenta. Potranno pascolare e ri-
posare senza che alcuno li molesti. 
Parola di Dio    
A. Rendiamo grazie a Dio 
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Beati i poveri in spirito 
 
Il Signore rimane fedele per sem-
pre rende giustizia agli oppressi,  
dà il pane agli affamati.  
Il Signore libera i prigionieri.    
 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, i 
l Signore rialza chi è caduto,  
il Signore ama i giusti,  
il Signore protegge i forestieri.   
 
Egli sostiene l’orfano e la vedova,  
ma sconvolge le vie dei malvagi.  
Il Signore regna per sempre,  
il tuo Dio, o Sion, di generazione  
in generazione. 
	
  
	
  
	
  

SECONDA	
  LETTURA	
  	
   	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   (1Cor	
  1,26-­‐31)	
  
	
  

Dalla prima lettera di San  
Paolo apostolo ai Corinzi 
Considerate la vostra chiamata, fratelli: 
non ci sono fra voi molti sapienti dal 
punto di vista umano, né molti potenti, 
né molti nobili.  Ma quello che è stolto 
per il mondo, Dio lo ha scelto per con-
fondere i sapienti; quello che è debole 
per il mondo, Dio lo ha scelto per con-
fondere i forti; quello che è ignobile e 
disprezzato per il mondo, quello che è 
nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla 
le cose che sono, perché nessuno possa 
vantarsi di fronte a Dio.  Grazie a lui voi 
siete in Cristo Gesù, il quale per noi è 
diventato sapienza per opera di Dio, 
giustizia, santificazione e redenzione, 
perché, come sta scritto, chi si vanta, si 
vanti nel Signore. 
Parola	
  di	
  Dio	
  	
  	
  A.	
  Rendiamo	
  grazie	
  a	
  Dio	
  
	
  
CANTO	
  AL	
  VANGELO	
  
	
  

R.	
  Alleluia,	
  alleluia!	
  
Rallegratevi ed esultate, perché grande 
 è la vostra ricompensa nei cieli 
R.	
  Alleluia! 
	
  

VANGELO	
   	
   	
   	
   	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
  	
   	
   	
   (Mt	
  5,1-­‐12)	
  
	
  

Dal vangelo secondo Matteo  
In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì 
sul monte: si pose a sedere e si avvicina-
rono a lui i suoi discepoli. Si mise a par-
lare e insegnava loro dicendo: «Beati i 
poveri in spirito, perché di essi è il regno 
dei cieli. Beati quelli che sono nel pian-
to, perché saranno consolati. Beati i mi-
ti, perché avranno in eredità la ter-
ra. Beati quelli che hanno fame e sete del-
la giustizia, perché saranno saziati.  



Beati i misericordiosi, perché troveranno 
misericordia. Beati i puri di cuore, perché 
vedranno Dio. Beati gli operatori di pa-
ce, perché saranno chiamati figli di 
Dio. Beati i perseguitati per la giusti-
zia, perché di essi è il regno dei cie-
li. Beati voi quando vi insulteranno, vi 
perseguiteranno e, mentendo, diranno     
ogni sorta di male contro di voi per causa 
mia. Rallegratevi ed esultate, perché 
grande è la vostra ricompensa nei cieli».  
Parola del Signore    
A: Lode a te, o Cristo. 
 
 

Per 	
   l a 	
   r i f l e s s i one 	
  
	
  
	
  

Dt 6,17-24 
Osserverete diligentemente i comandi del 
Signore, vostro Dio, le istruzioni e le leggi che 
ti ha date. Farai ciò che è giusto e buono agli 
occhi del Signore, perché tu sia felice ed entri 
in possesso della buona terra che il Signore 
giurò ai tuoi padri di darti, 19dopo che egli 
avrà scacciato tutti i tuoi nemici davanti a 
te, come il Signore ha promesso. 
Quando in avvenire tuo figlio ti domanderà: 
"Che cosa significano queste istruzioni, que-
ste leggi e queste norme che il Signore, no-
stro Dio, vi ha dato?", tu risponderai a tuo fi-
glio: "Eravamo schiavi del faraone in Egitto e 
il Signore ci fece uscire dall'Egitto con mano 
potente. Il Signore operò sotto i nostri occhi 
segni e prodigi grandi e terribili contro l'Egit-
to, contro il faraone e contro tutta la sua 
casa. Ci fece uscire di là per condurci nella 
terra che aveva giurato ai nostri padri di dar-
ci. Allora il Signore ci ordinò di mettere in 
pratica tutte queste leggi, temendo il Signo-
re, nostro Dio, così da essere sempre felici ed 
essere conservati in vita, come appunto sia-
mo oggi. 
        
 

Gc 1,19-25 
Lo sapete, fratelli miei carissimi: ognuno sia 
pronto ad ascoltare, lento a parlare e lento 
all'ira. Infatti l'ira dell'uomo non compie ciò 
che è giusto davanti a Dio. Perciò liberatevi 
da ogni impurità e da ogni eccesso di malizia, 
accogliete con docilità la Parola che è stata 
piantata in voi e può portarvi alla salvezza.  
Siate di quelli che mettono in pratica la Paro-
la, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi 
stessi; perché, se uno ascolta la Parola e non 
la mette in pratica, costui somiglia a un uomo 
che guarda il proprio volto allo specchio: ap-
pena si è guardato, se ne va, e subito dimen-
tica come era. Chi invece fissa lo sguardo sul-
la legge perfetta, la legge della libertà, e le 
resta fedele, non come un ascoltatore sme-
morato ma come uno che la mette in pratica, 
questi troverà la sua felicità nel praticarla. 
 
1Pt 3,13-18 
13E chi potrà farvi del male, se sarete fer-
venti nel bene? 14Se poi doveste soffrire per 
la giustizia, beati voi! Non sgomentatevi per 
paura di loro e non turbatevi, 15ma adorate il 
Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sem-
pre a rispondere a chiunque vi domandi 
ragione della speranza che è in voi. 
16Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e 
rispetto, con una retta coscienza, perché, nel 
momento stesso in cui si parla male di voi, 
rimangano svergognati quelli che malignano 
sulla vostra buona condotta in Cristo. 17Se 
questa infatti è la volontà di Dio, è meglio 
soffrire operando il bene che facendo il male, 
18perché anche Cristo è morto una volta per 
sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, 
per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, 
ma reso vivo nello spirito. 



	
  
Non è facile camminare verso la felicità!  

Gesù stesso ci avverte: “Quanto stretta è la porta e angusta la via che conduce alla vita, e 
quanto pochi sono quelli che la trovano” (Mt 7,14). Ma quali orizzonti schiude questa via! Il 
cristiano diventa partecipe della stessa vita trinitaria mediante la grazia; ha un modello in Ge-
sù e una forza nella sua presenza e nella lotta quotidiana per osservare la legge morale, si nu-
tre del Pane Eucaristico, si alimenta nella preghiera, si abbandona con fiducia tra le braccia di 
Cristo, maestro e amico! 

Il cammino verso la felicità, anche se talvolta faticoso e difficile, diventa allora un costante atto 
di amore a Cristo, che ci accompagna e ci attende. 

omelia di GIOVANNI PAOLO II 
2 settembre 1979	
  

	
  
Pregh i e ra 	
   i n i z i a l e 	
  

	
  
S EQUENZA 	
  ALLO 	
   SP IR ITO 	
   SANTO 	
  

Vieni, Spirito Santo,manda a noi dal Cielo un raggio della tua luce.  
Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.  
Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo.  

Nella fatica, riposo; nella calura, riparo; nel pianto, conforto.  
O luce beatissima, invadi nell’intimo il cuore dei tuoi fedeli.  

Senza la tua forza nulla è nell’uomo, nulla senza colpa.  
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina.  
Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò che è sviato.  

Dona ai tuoi fedeli, che solo in te confidano, i sette santi doni.  
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona eterna gioia. Amen. 

	
  
 
 

Pregh i e ra 	
   f i na l e 	
  
 
Preghiera 
O Dio, che hai promesso ai poveri e agli umili  la gioia del tuo regno,   
fa’ che la Chiesa  non si lasci sedurre dalle potenze del mondo,   
ma a somiglianza dei piccoli del Vangelo,   
segua con fiducia il suo sposo e Signore,   
per sperimentare la forza del tuo Spirito.   
Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

	
  
	
  
	
  
Canto	
  	
  
	
   	
  


